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I delegati al congresso comunista votano per la formazione delle commissioni 

Così la discussione 
su democrazia interna 

organizzazione, «Unità» 
L'avvio dei lavori della commissione sui problemi del partito, pre
sieduta da Pecchioli - Relazione di D'Alema - II ruolo delle sezioni 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — C'è una faccia del rinnovamen
to del Pei che è rimasta un po' in ombra, 
dimenticata e sottovalutata da molti osser
vatori, quasi si trattasse di una questione 
tutta «interna» al partito. Come ha funziona
to, come funziona e come -dovrebbe funzio
nare la macchina organizzativa, con tutto 
ciò che ne discende In fatto di sviluppo della 
democrazia, di formazione delle decisioni po
litiche, di realizzazione e controllo degli 
obiettivi Indicati, di circolazione delle Idee e 
delle lnforma2lonli di crescita culturale e di 
direzione complessiva? Se ne è parlato nel 
congressi e non è stato un argomento «a mar
gine». Oggi la Commissione per le strutture e 
10 statuto del partito (presieduta da Ugo Pec
chioli) deve portare a sintesi questo dibattito, 
partendo da quanto già nelle Tesi è detto, 
arricchendo 11 documento di base con 1 con
tributi venuti dal dibattito perché 11 congres
so possa prendere le sue decisioni. 

Tre sono 1 filoni su cui la relazione di Mas
simo D'Alema e 11 dibattito si stanno concen
trando: lo sviluppo della democrazia Interna, 
11 ruolo degli organismi dirigenti al diversi 
livelli, la riforma della struttura del partito. 

Sulla democrazia Interna: nelle Tesi è già 
riconosciuto 11 diritto al dissenso dalle posi
zioni espresse dalla maggioranza. Il dibattito 
congressuale ha dato ampio spazio alla ric
chezza di analisi, di posizioni diverse. Oggi 11 
problema è di calare nelle norme di vita in
terna del partito questa realtà per dare pieno 
sviluppo alla democrazia. Come? Ad esem
plo, garantendo l'espressione del dissenso 
dalle posizioni emerse nella maggioranza 
non solo nelle sedi di partito, ma pubblica
mente (e In questo caso li giornale del partito 
può essere uno strumento prezioso). 

Per quanto riguarda la costituzione del 
gruppi dirigenti, essa dovrà Ispirarsi al crite
ri di capacità di direzione politica e di rap
porto di massa, di correttezza Individuale, di 
competenza. Ma per sviluppare appieno la 
democrazia un'altra esigenza deve essere te
nuta presente: si tratta di acquisire come va
lore le differenze. Il riferimento più imme
diato è 11 movimento delle donne e la richie
sta delle donne comuniste di stare In piena 
autonomia In esso, allargando contempora
neamente la presenza negli organismi diri
genti. 

Sul ruolo degli organismi dirigenti: già i 
congressi provinciali si sono conclusi eleg
gendo spesso comitati federali più snelli. È 
un processo che vuole esaltare la funzione 
dirigente degli organismi eletti dal congres
si, rendere più efficace e Incisivo 11 ruolo ese
cutivo delle segreterie. È un processo che de
ve estendersi al comitati regionali, allo stes
so Comitato centrale e deve marciare di pari 

passo con un'informazione non rituale e 
chiara sul lavori degli organismi dirigenti e 
sulla discussione che in essi si sviluppa. La 
convocazione di congressi annuali di sezione 
su documenti programmatici del Comitato 
centrale; proposte, indicazioni che dagli or
ganismi regionali e di federazione arrivino 
all'organismo superiore, 11 quale è chiamato 
a dare risposte motivate ed esaurienti, do
vrebbero garantire la consultazione e una 
maggiore partecipazione del partito nel suo 
complesso alla formulazione delle scelte. 

Infine, la riforma delle strutture del parti
to. Sono state molte le critiche, severe e qual
che volta Impietose, sul funzionamento della 
•macchina» partito, sul rapporto fra gruppi 
dirigenti, apparati. Iscritti. Le proposte che 
verranno avanzate vanno nella direzione di 
una più elevata qualificazione politica, di 
una utilizzazione più attenta delle compe
tenze, del le conoscenze che già esistono, al 
fine di utilizzare meglio l'apparato in funzio
ne della crescita dell'iniziativa del partito. La 
riforma del partito parte però dal rilancio 
delle sezioni, una questione centrale, si dice, 
se si vuole che questo organismo di base — 
riqualificato, meglio ramificato nel territorio 
e nel luoghi di lavoro — pesi di più nelle 
scelte complessive del partito. Sezioni e fede
razioni debbono inoltre impegnarsi nella co
stituzione di centri di Iniziativa politica e 
culturale, aperti ai non iscritti, a esperti, in
tellettuali, capaci di diventare strumento di 
elaborazione e iniziativa su singoli, grandi 
problemi. 

Seconda «faccia» della riforma: la riorga
nizzazione del centro del partito per realizza
re un vero e proprio salto qualitativo nei rap
porti fra centro e strutture periferiche. SI ri
tiene necessario un forte coordinamento po
litico che sappia esprimere una capacità di 
lavorare per obiettivi, coinvolgendo forze al 
centro e alla periferia del partito, In rapporto 
organico con i comitati regionali. E Inoltre, 
per coinvolgere forze Interne ed esterne al 
partito, in collaborazione con le sezioni di 
lavoro centrali e 1 gruppi parlamentari, si 
pensa ad un «ufficio di programma* che. In 
uno sforzo di elaborazione permanente, ab
bia come primo obiettivo la stessa costituzio
ne programmatica. 

Ultimo capitolo, non In ordine d'Impor
tanza: la riforma del sistema d'lnforma2lone 
del partito, in cui si colloca la questione prio
ritaria del rilancio del quotidiano «l'Unità» e 
del settimanale «Rinascita». Si discute sulla 
formula del quotidiano, su dò che significa 
oggi essere 11 giornale del Pel (un Partito che 
di per sé è un vero e proprio mezzo, nonché 
una grande fonte d'informazione) e nello 
stesso tempo affermarsi come quotidiano 
d'informazione in quanto tale. 

Bianca Mazzoni 

La maratona dei Mille 
Una platea «navigata» 
tra applausi e battute 

La commissione politica avvia l'esame di una gran mole di materiali 

Il lavoro sugli emendamenti 
Come si prepara la fase delle votazioni 
Sono circa un migliaio, approvati dalle federazioni o ripresentati 

al congresso -1 criteri per arrivare a una selezione e 
individuare i punti politici più rilevanti - L'introduzione di Occhetto 

Da uno dei nostri Inviati 
FIRENZE — Mercoledì sera, 
dopo la seduta d'aula, si è 
svolta la prima riunione del
la Commissione politica. SI è 
trattato di un esame prelimi
nare del criteri e del metodi 
da adottare, per far fronte ef
ficacemente a un Impegno 
che si annuncia eccezionale. 

La mole del materiali all'at
tenzione del delegati è Infatti 
tale da esigere una preventi
va opera di cernita, per favo
rire — domenica pomeriggio 
— le migliori condizioni pos
sibili di confronto e pronun
ciamento del congressisti. 

Il numero degli emenda
menti alle Tesi e al Docu

mento programmatico è 
molto alto: In totale dovreb
bero essere circa un mi
glialo. SI è quindi deciso, l'al
tro Ieri, che un ristretto 
gruppo di lavoro della com
missione (assistito da un pic
colo comitato di segreteria) 
prepari concretamente una 
Ipotesi di corretta ma severa 

selezione — cosi è stato detto 
nella riunione — per consen
tire di poter concentrare la 
discussione In commissione 
e successivamente In aula 
sulle questioni di essenziale 
rilievo politico. 

La commissione ha ascol
tato una Introduzione di Oc
chetto sull'impostazione del 
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Delegati fn piedi applaudono al termina della fllorneta congressuale 

Oa uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Viale del Mille, lo stradone Ingorgato di traffico 
e pioggia che porta al Palasport, potrebbe essere Intitolato a 
loro, I mille e novantuno delegati al diciassettesimo congres
so: tra l'altro gli unici che, fisicamente prima che politica
mente, sono costretti a guardare dritto in faccia, minuto per 
minuto. Il concreto ammatassarsi del dibattito. Defilati sulle 
due aliai lati del palco, contrapposti come agrodolci dirim
pettai, giornalisti e ospiti politici possono Infatti defilarsi e 
distrarsi e farsi I fatti propri senza eccessivo danno alla co
reografia e alla compostezza dell'Insieme. Tra I delegati e 
l'imponenza assiro-babilonese della tribuna congressuale, 
Invece, l'Impatto è Inevitabilmente frontale. Icinquanta me
tri di drappo rosso, sovrastati da un slmllclelo azzunisslmo 
che consente pause di riposante divagazione agli occhi e ai 
cervelli, sembrano rappresentare tutta la compendiosa am
piezza delle questioni politiche da snocciolare e affrontare; 
non a caso Incorniciano, allineati faccia dopo faccia e bic
chiere di minerale dopo portacenere, tutti 1 dirigenti del più 
grande partito della sinistra europea come numero di voti e 
come varietà di Idee. 

Al cospetto del palco. Il delega to ascolta. In tervlene, prende 
appunti, applaude, riflette e aspetta il momento in cui deci
derà col voto. Performance Intellettuale e performance fìsi
ca, nella sua cinque-giorni, si assommano e si completano. 
Calcolare 1 tempi giusti per U caffè e per la pipì, indispensabi
li attimi di tregua da non far cadere proprio mentre parla un 
oratore particolarmente atteso. Portare con sé, sul bancone 
d'ordinanza, tutti i generi di conforto possibili: giornali, bloc
co d'appunti, penna, pennarello evidenziatore, caramelle, 
cercando di disporli negli spazi lasciati Uberi dal terrificante 
scartatacelo che contiene gli emendamenti, curiosamente 
non ancora oggetto di una polemica della Lega Ambiente 
(quanti alberi sono stati abbattuti per reperire la carta neces
saria a stampare tutti gli emendamenti? Presumibilmente 
l'Intera foresta del Mato Grosso). 

Tra 1 giornali trionfa l'Uniti, seguita a doverosa e rispetto
sa distanza da Corriere e Repubblica, gli altri non arrivano al 
quorum. Distinguibili per l'aria disgustata dalle recenti lltl-

?:ate con l vicini, I fumatori sono in netta mlncranza: ed è 
àclle presumere che l portaceneri di coccio targati »Pcl, di

ciassettesimo congresso; serviranno soprattutto come sou
venir da portarsi a casa, come si usa da che mondo è mondo. 

Inumerosi bar e barettl e una mensa che del tradizionale 
slogan *ottlmo e abbondante» ha adottato solo una metà 
(Indovinare quale) provvedono a rifocillare 1 Mille. Per 11 re
sto, ognuno si arrangia a sopravvivere come meglio può. 
Geniale, nel suo operoso e umile recupero delle migliori tra
dizioni femminili, l'ex presidente della Provincia di Milano 
Novella Sansoni, che lavora placidamente a maglia grazie 
alla raffinata tecnica appresa in migliala di ore di riunioni, 
dibattiti, mieto e macrocongresst. Ficcante la spigolatura di 
Giovanni Berlinguer, delegato del Lazio, che segnala agli 
astanti come il questionario distribuito al congressisti asso
migli molto a un'Involontaria appendice del test demenziale 
pubblicato lunedì su Tango; In uno del quesiti ci si Interroga 
se 11 Pel, tra cinque anni, sarà «da solo ai governo» oppure 
sarà entrato nella clandestinità. Ipotesi, commentava un bel
lo spirito, ambedue Jettatorte. 

Un altro delegato, mercoledì, sbalordiva 1 compagni riu
scendo a calcolare, dopo le primissime battute della relazione 
di Natta, quanto sarebbe durata: tSette minuti a cartella, 
moltipllcato per trentun cartelle, fanno duecentodlclassette 
minuti esatti. Finirà alle quattordici e ventldue In punto». Ha 
sbagliato di un solo minuto. Mostro. 

Chiacchiere, brusio diffuso, battute, ironia, divagazioni, 
piccola grande patina a u todlfenslva per reggere la mara tona 
politica. Ma sotto, poi, passionacela, Interesse, soddisfazione 
di esserci, e una Incredibile capacità — collaudata da un 
micidiale tirocinio a base di Interminabili rosati di riunioni. 
una vita di riunioni — di cogliere sempre la sostanza, di non 
perdere 11 guizzo o la bordata polemica o la fiacchezza Im
provvisa dell'oratore. La platea i sorniona, a tratti sembra 
ronzare distratta e satura, ma poi acatta l'applauso, o 11 silen
zio teso, o il mormorio. 

*I1 dibattito precongressuale—spiega un giovane delegato 
operalo della Lombardia, faccia aperta e sguardo di chi la sa 
lunga — è stato molto vivo, ma soprattutto a misura di atti
vista; voglio dire che spesso, inevitabilmente, ci si è persi In 
particolari secondari, utili e sentiti ma di breve respiro politi
co. Qui, Invece, è giusto che abbia spazio la politica capace di 
spaziare, il dibattito sul grandi temi, qui è Importante che II 

lavori e su alcune prelimina
ri considerazioni politiche, 
su cut si è registrato pieno 
accordo. Ecco le sue linee es
senziali. 

La stessa quantità degli 
emendamenti segnala la 
particolare delicatezza e an
che il carattere di novità del 
compito riservato In questo 
congresso alla Commissione 
politica. Ma questi due 
aspetti — è stato affermato 
nell'introduzione — sono 
sottolineati ancor più da al
tri motivi: l'obiettivo di non 
ripetere semplicisticamente, 
al congresso nazionale, la di
scussione precedentemente 
svolta nel diversi livelli del
l'organizzazione del partito; 
e II fatto stesso che non esiste 
vincolo del mandato delle 
delegazioni, dal che deriva 
una piena facoltà di rlelabo-
razlone del documenti finali. 
E compito della commissio
ne è anche dlscernere tra 
l'effettiva volontà del pre
sentatori degli emendamen
ti, 11 loro stesso carattere, e 11 
valore simbolico generale 
che hanno assunto. Anche 
rispetto ad equivoci, frain
tendimenti ed espressioni di 
timori cui occorre fornire ri
sposte chiare. 

Si tratta insomma di trar
re le conclusioni da un'espe
rienza democratica che ha 
pochi precedenti, e quindi al 
delegati di Firenze non spet
ta un compito limitato alla 
pura e semplice registrazio
ne del dibattito congressua
le: a tale scopo basterebbe — 
si è detto nell'Introduzione 
— compiere un'operazione 
di semplice computo del voti 
sugli emendamenti. E' ne
cessario, invece, cogliere 11 
significato del confronto e il 
senso delle posizioni fin qui 
emerse, alla luce delle mag
giori novità politiche di ordi
ne italiano e internazionale. 
E farlo scegliendo tra 1 punti 
su cui rimangono reali con
trasti ed individuando 1 nodi 
politici di fondamentale ri
lievo o valore. L'obiettivo è 
quello di ricercare il massi
mo possibile di unità Inter
na, di facilitare una chiarifi
cazione e un'espressione li
bera e franca delle opinioni. 

All'esame della commis
sione sono, Innanzi tutto, 
una serie cospicua di que
stioni procedurali, di scelte 
di carattere redazionale, per
fino di opzioni lessicali. Il 
principale obiettivo è dun
que far si che i delegati, nella 
seduta conclusiva, possano 
concentrarsi — nel dibattito 
e nel voto — sugli emenda
menti presentati da compa
gni del Comitato centrale 
(accolti dalle federazioni o 
riproposti qui a Firenze), su 
quelli che saranno rielabora-
tl dalla Commissione politi
ca, e su quelli che saranno 
presentati direttamente al 
congresso. Alla stessa com
missione tocca in queste ore 
l'onere di una cernita e di 
uno smistamento del mate
riale accumulato, che vada a 
cogliere l'essenziale. Come 
fare? 

La commissione terrà in 
primo luogo conto degli ele
menti di novità e della rela
zione di Natta. Concreta
mente, inoltre, un gruppo di 
emendamenti potrà essere 
giudicato di natura formale 
o di significativo valore re
dazionale, ed essere quindi 
trasmesso al comitato che 
curerà la stesura finale del 
testi. Altri emendamenti po
tranno essere fusi e assorbiti 
da formulazioni nuove di 
parti del documenti. Per al
tri ancora è possibile che la 
commissione Ìndichi un pa
rere favorevole o contrarlo 
senza l'obbligo di arrivare a 
una votazione, salvo richie

sta esplicita. 
CI sono poi diversi emen

damenti alle Tesi che hanno 
però un'evidente natura pro
grammatica: perciò sarebbe 
preferibile trasferirli nel do
cumento più appropriato, al
lo scopo di mantenere una 
diversificazione che faciliti 
e, anzi, non contraddica una 
certa snellezza e la chiarezza 
degli atti congressuali. 

La commissione suggerirà 
Inoltre di limitare a pochi ca
si l'eventualità di inserire te
si aggiuntive (questione me
ridionale, Imprenditorialità 
diffusa, ceti medi produtti
vi), di valutare con attenzio
ne dove accentuare riferi
menti e temi politici generali 
per non appesantire ulte
riormente 11 testo, e di esa
minare nella parte relativa 
alla discussione sullo Statu
to una serie di proposte ed 
osservazioni direttamente 
legate alle strutture organiz
zative del partito. 

Ultimo tema affrontato 
nella prima riunione: 11 rap
porto tra le Tesi e l'attualità. 
E* la questione — si è soste
nuto nell'introduzione — po
liticamente più delicata. 
Una eccessiva abbondanza 
di riferimenti può far incor
rere nel rischio di valutazio
ni estremamente databili. 
Certo, si tratta di correggere 
e aggiornare quelli che risul
tino superati o arretrati. Ma 
saranno utili soprattutto 
quel riferimenti all'attualità 
che consentiranno di arric
chire o precisare la linea ge
nerale del documenti. Si 
tratterà di vedere, anche, in 
quali punti degli atti con
gressuali cogliere gli ele
menti di aggiornamento 
dell'analisi e della proposta 
del Pei. La stessa collocazio
ne testuale di questi nuovi 
inserimenti — è stato detto 
nell'introduzione — potrà 
consentire lo scioglimento di 
equivoci e la migliore chia
rezza degli orientamenti po
litici fondamentali. 

Marco Sappino 

I delegati 
decidono 

il voto 
palese 

FIRENZE — In una seduta 
serale riservata al delegati, il 
congresso ha deciso, a mag
gioranza, che per gli organi
smi dirigenti e di controllo si 
voterà a scrutinio palese. 
Questa proposta era stata 
avanzata — a nome della 
Commissione elettorale che 
In tal senso si era espressa 
all'unanimità — da Gavino. 
Angius. Poiché secondo 
quanto stabilisce lo Statuto 
del Pel, le votazioni sono se
grete se lo chiede 11 20 per 
cento del partecipanti all'as
semblea, sulla proposta della 
Commissione elettorale si è 
votato. Un delegato di Prato 
ha chiesto che le votazioni 
fossero segrete. Sulla richie
sta 11 congresso è stato chia
mato a decidere. Ecco 11 ri
sultato: presenti 985; mag
gioranza richiesta 197; favo
revoli allo scrutinio segreto 
per l'elezione del Ce, della 
Ccc e del Collegio dei sindaci 
31 delegati. 

colpo d'occhio si allarghi il più possibile. E' Il mio primo 
congresso, e Io trovo molto ma molto Interessante. Annoiar
mi? Neanche parlarne». *Certo — gli fa eco una delegata del 
Lazio — che 11 dibattito precongressuale era più nostro, ci si 
sentiva protagonisti anche del risvolti minimi, delle sfuma
ture. Certo che la liturgia di un congresso spesso soffoca e 
ammoscia. Però non c'è dubbio che qui a Firenze lo spazio 
eccessivo lasciato In passato al "big", al leader carismatici, si 
è notevolmente ridotto a vantaggio del cosiddetti "scono
sciuti", gente che stai comunque ad ascoltare volentieri per
ché quello che hanno da dire è quantomeno Inatteso. E poi, in 
ogni caso, sarebbe sbagliato considerare li congresso come 
una storia lunga solo cinque giorni. Ce stato un lungo prima, 
almeno nel mio caso vivissimo e tutt'altro che rituale, e ci 
sarà un lungo dopo». 

Congresso, dunque, come fase culminante ma non esausti
va di una politica che, se non è la storia Infinita, è comunque, 
nel senso comune e nella cultura com unlsta, una lunga mar
cia da sopportare con pazienza e senza dolersi troppo per gli 
Inevitabili maldlpledl. E a proposito di parti del corpo, è de. 
segnalare, per efficacia e capacità di sintesi, la battuta di uno 
dei due delegati della federazione di Sondrio, piccola ma non 
per questo disposta a non riassumere tutto 11 rovello del 
grande partito. »Come rappresen tante di un 'In fera federazio
ne, mi sento un po'a pezzi. Un braccio di Mussi, una gamba 
della Castellina, Il naso di Cossutta^ Per fortuna l'importan
te è la sintesi». 

Ma niente paura, Il delegato non è Frankenstein. Capace dì 
sintesi ma non «sintetico», non lottizza le membra e tantome
no 11 cervello. Semplicemente, sa che al Mille tocca rappre
sentare più o meno un terzo del Paese, naturalmente senza 
dimenticare la fisionomia del restanti due terzi. Uno sfono 
mica da ridere, e infatti ride solo nelle pause di un lavoraccio 
duro, di un mestiere complicato e appasslonan te che a Firen
ze richiede cinque giorni di straordinario. In tutti 1 sensi. 

Michele Serra 
PS — Per quasi tutto la giornata di ieri 1 tabelloni elettronici 
disseminati in tutto 11 congresso invitavano «11 compagno 
Bechelll a recarsi all'Organizzazione». Bechelll, datti una 
mossa che vogliamo leggere il messaggio successivo. 


